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Abstract:

Negli ultimi dieci anni la Regione Toscana, attraverso il Fondo Sociale Europeo - Asse 
B Inclusione sociale e lotta alla povertà, ha sviluppato un percorso di autonomia e 
accompagnamento al lavoro di persone disabili e di soggetti svantaggiati. Attraverso di 
esso, attua azioni di contrasto al fenomeno della povertà e del disagio sociale, prevedendo 
una serie di misure per favorire l’inserimento lavorativo di soggetti deboli, svantaggiati 
e a rischio di esclusione dal mercato del lavoro. L’approccio adottato si basa su una 
metodologia integrata che vede i soggetti destinatari aderire a un progetto personalizzato, 
predisposto insieme ai Servizi sociali, ai Centri per l’Impiego zonali e ai soggetti pubblici 
e privati attivi nell’ambito degli interventi di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, 
con particolare riguardo agli enti del terzo settore.
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1. Introduzione

Il poster presentato è una sintesi di un lavoro che Pegaso (Consorzio toscano 
di cooperative sociali) sta portando avanti ormai da più di dieci anni nei progetti 
di inclusione socio-lavorativa per i soggetti fragili. Il lavoro che viene fatto quo-
tidianamente dalle cooperative coinvolte in questi progetti ha sempre avuto la 
necessità di dotarsi di una base di scientificità. Quindi, individuare i costrutti 
che sostengono l’intervento che viene fatto, permetterà di creare un modello da 
mettere a disposizione della Regione Toscana.

2. Learning organization e Work-Related Learning come costrutti

Con i Percorsi di Autonomia, Supporto e Coaching, finalizzati all’accompa-
gnamento al lavoro, si intende dare continuità all’attività di accompagnamento 
al lavoro di persone disabili e di soggetti vulnerabili. 

Uno degli obiettivi prioritari di questi percorsi è quello di sostenere e pro-
muovere l’autonomia dei soggetti vulnerabili, attraverso un processo di accom-
pagnamento al lavoro fondato sulla valorizzazione delle capacità, potenzialità 
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e aspettative di ciascun partecipante coinvolto. Il percorso di inclusione lavora-
tiva si configura, infatti, come esperienza in grado di favorire l’acquisizione di 
competenze trasversali e tecnico-professionali attraverso la molteplicità delle 
azioni previste, come l’orientamento, la formazione, lo stage, il tutoring e i la-
boratori didattici.

Queste tipologie di progetti si fondano su un processo di collaborazione e 
co-progettazione volto non solo alla costruzione di percorsi individualizzati 
per i partecipanti, ma anche alla costante ricerca di opportunità occupazionali, 
attraverso un accurato lavoro di scouting e matching. L’obiettivo sarà, infatti, di 
consolidare una rete sinergica, attiva sul territorio, al fine di costruire dei tavoli 
di lavoro continuativi nel tempo.

Questi percorsi si pongono l’obiettivo generale di promuovere e sostenere 
l’inclusione sociale e lavorativa di persone disabili e di soggetti vulnerabili at-
traverso un processo di accompagnamento al lavoro che intende superare un 
approccio di carattere assistenziale, ma pone la persona al centro del proprio 
percorso di sviluppo, affinché possa acquisire un ruolo attivo per la propria au-
todeterminazione e per il perseguimento di una maggiore autonomia.

Per questa ragione, risulta necessario implementare delle azioni che non si 
limitino all’inserimento lavorativo ma che, al contrario, riescano a perseguire 
lo sviluppo della persona in ogni sua dimensione.

Il costrutto che sta alla base di tutto ciò è la Learning Organization. Infatti, 
quello che si va a creare in questi progetti e per tutte le organizzazioni coinvol-
te, il terzo settore, gli enti pubblici e le aziende che ospitano gli utenti, è un ap-
prendimento costante che genera una trasformazione in tutti i soggetti. Si deve, 
quindi, andare a valutare come questa trasformazione viene attuata,  quali ele-
menti sono da rafforzare e quali da modificare.

Argyris e Schön concepiscono l’organizzazione proprio come un ‘costrutto 
cognitivo’, ossia come una struttura in cui i soggetti non sono soltanto produttori 
di azione, ma anche di cambiamento organizzativo. L’apprendimento si afferma 
come un atteggiamento generalizzato e continuativo: si apprende ad apprendere, 
in modo che la scoperta e la correzione di un errore divengano oggetto di 
apprendimento collettivo, con la conseguente modifica della memoria e della 
mappa cognitiva utilizzata dall’organizzazione, per una migliore capacità di 
adattamento al cambiamento (Del Gobbo 2016, 174).

Sappiamo molto bene che questo aspetto è spesso trascurato o addirittura 
ignorato dalle organizzazioni; ognuna si muove in maniera autonoma e, anche 
al suo interno, ognuno agisce in modo singolo. In poche parole, ognuno fa la 
sua parte senza vedere l’insieme, che in questo caso è rappresentato proprio dal 
soggetto fragile. In questi progetti della Regione Toscana, però, diventa centrale 
la coprogettazione: ciò rende il percorso molto più efficace proprio perché per-
mette ad ogni organizzazione di partecipare alla realizzazione del progetto di 
costruzione della carriera del soggetto fragile.

L’orientamento è quindi l’altro costrutto che sta alla base di questa ricerca, 
in particolare il Work-Related Learning, che è uno dei costrutti che maggior-
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mente mettono in evidenza la centralità di una relazione di crescita nel mondo 
del lavoro e, nell’ambito dell’inserimento lavorativo di persone fragili, diventa 
la base su cui costruire l’intero percorso.

3. Domande di ricerca

• È possibile definire un modello di orientamento che consenta di identi-
ficare i fattori e le variabili di successo, da poter utilizzare come modello 
di valutazione dell’efficacia degli inserimenti lavorativi di soggetti fragili?

• L’orientamento consente di identificare i fattori e le variabili di successo 
degli inserimenti lavorativi di soggetti fragili?

4. Elementi da approfondire

Uno degli aspetti da approfondire rimane la figura che fa da tramite fra chi 
ha in carico il soggetto in inserimento e l’azienda ospitante. Quello che emerge 
da una prima analisi è che il terzo settore ha grandissime capacità sull’interven-
to educativo, ma ha grandi carenze sul piano della comunicazione con le azien-
de rispetto alle potenzialità che gli inserimenti lavorativi hanno, da un punto 
di vista imprenditoriale. Sarebbe quindi interessante esplorare la possibilità di 
formare figure professionali che abbiano competenze trasversali, sia di tipo pe-
dagogico, che economico e normativo.
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